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IJUiM-iiWLL! 
Giocare è come 
lavorare: 
una cosa seria 
Pur non estendo psicologo dell'infanzia, Giovanni 
Pascoli, mila ma poesia «I due fanciulli», parla di 
«...gtoco serio al pari d'un lavoro Niente di più 
vero, l'attiviti del gioco è Infatti, per il bambino, 
una «osa molto sena. Stavolta ad affermarlo non è 
un poeta, tomi Irene Bernardini, lei si psicotera
peuta Infantile, ricercatrice per l'Istituto di psicolo
gia dell'Unlver.lta di Milano 

Un acquisto difficile: parla la psicologa 

Scegliere un giocattolo 
Ma è «buono» o «cattivo»? 
età Se II gioco è fondamen
tale per la crescila armoniosa 
del bambino, Il giocattolo, 
che (unzione ha? Soprattutto 
nella primissima infanzia, dal
la culla alla scuola malerba, è 
possibile distinguere fra «DUO-
hiVe «cattivi» giocattoli? E an
cora, ha senso operare una 
separazione (ra oggetti che 
stimolano la fantasia, I sensi o 
la conoscenza? 

A giudizio di alcuni studiosi 
e conoscitori del problemi 

« possibile operare delle di
stinzioni per categorie .anche 
se poi di fatto, nell Industria, 

della prima infanzia, no Non 
* — " elle di-

lanche 
, dustria, 

nella progettazione e nel de
sign questa differenziazione 
per area, per sesso e per età, 
c'è. 

•CI6 che connota un bam
bino - alferma, la, psicologa 
Irene Bernardini, che olire al
le competente professionali e 
anche mamma di una bimba 
dì tre anni-«Il 

gioco simbolico per cui sto 
drammatizzando le mie vicen
de Interne, oppure ito mani
polando e quindi prendo di
mestichezza con la torma, la 
consistenza, eccetera Nello 
stesso gioco mette In atto tut
te queste competenze perciò 
sono convinta che non si pos-

IvMcoacratoqaettongla-
UBeatocoaw si traduce? 

La cosa migliore * offrire al 
bambino degli stimoli poliva
lenti che gli permettano di svi
luppare quella certa area che 

specifico ma In genera)*, per
chè In. qualche modo dere
sponsabilizza l'adulta che il 
«rende cura del bambina 
Facciamo I esemplo del 
' " aplne, degli anlit 

ilrano a suon di ni 
delle aplne, degli ànli 
che girano a Sion di t 
che al solito vesgorto 
quando ti aspetti cheli bimbi. 
no si addormenti. In questo 
caso 11 movimento, la musica, :nlo, Is musica, vengono associa..,-,. 
lo della quiete. deUappaia
mento Derche, II oamblnoé* 
zio, ed è positivo per -
-«Hutto fi neonato. 
,rto di scansioni, di . 
oso molto .regolari,! 

carosello delle «pine vi 
Acato nervosamente. 

I suo essere in 
sviluppo, in crescita. Giocare 
per lui significa fare un'espe
rienza globale che attraversa 

«teinoisaiss 
vo. Non separa le esperienze. 
net sento che non dice" qui 
sto facendo un esercizio lega
to alla cognizione spazio-lem-
potale; qui invece faccio un 

do tale che sei. tu a decidere 
che a quella data et! deve svi
luppare una cosa, a un altra 
eia quell'altra. 

Paruudo.dl btaM ««otto 

I colori, il movimento, aste» 
ciato mtgari alla musica, tono 
sicuramente degli stimoli po
sitivi. Il rìschio f di dare auto
nomia ali oggetto-gioco, e 
questo vale non toh) nel «ito 

wnxHKKwsmar 
«Intlone tra fuori «dentro È 
quello eh* noi chiamiamo II 
tenario di transislonei da qui, 
Il discorso degli oggetti Iransl-
stonali che hanno un enorme 
•Wlteato alfettivo per II barn-

InetarCTiseiM^fsnf' 
sttsttMSNs etaeSiiiitr 

C'« u eaesipki concreto 
cke cklirlKa <MfUo que-
iti MSHVMT 

Il bambino dal medico. Non 
c'è da stupirsi te chiatto di vi-

Stara prima l'oriacchloilo, o 
i bambola, E te trova un pe-
latra sensibile, che «sta al 

gjoce» con molta serietà, do
pici recalcitrante del bambini 
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mentale ai (Ini dell'equilibrio. 
Infatti, i bambini o gli adulti 
psicotici non hanno elaborato 
questa separazione; non c'è 
un io distinto dal mondo e 
quindi non può esserci rela
zione, E tutto ciò avviene at
traverso Il gioco. 

Aache da pkcoUtalrul, prt-
« Ml'ett scolare? 

Soprattutto Prendiamo ad 
esemplo il nascondino e pri
ma ancora II «bu bu settete» 
dietro II bavaglino o lo stipite 

**|llTlH,af|iet«#WI¥ f f i ìjgHBffvllll I1W 

ipare meglio 
__ che noi enia-

... «separazione» tra 
me e non me, che « fonda-

delia porta, g un,gioco che 
fanno tutti 1 bambln di qual
siasi razza e cultura, in tulle le 
civiltà, anche, le pio antiche. 
Che cosa avviene di tanto im-

Eoriente in quel momento? Il 
ambino nello scomparire ha 

la possibilità di elaborare - e 
quindi superare - l'abbando
no e la scomparsa della ma
dre In pratica pernii significa 
dire, fra virgolette, la mamma 
sparisce e ricompare eoe an
che non c'è poi toma da me, 
perchè anche io sparisco e ri
compaio Quindi se lo posso 
scomparire e ricomparire an
che lei può fare altrettanto, 
ma ce, continua ad esistere, 
non mi abbandona E anch'io 
continuo ad esistere anche 
quando slamo separati Que
sto gioco è fondamentale, è 11 
massimo della paura giocata. 
Quando la mamma si avvicina 
col tovagliolo In testa il bam
bino spesso ha il flato sospe
so, dopo ride come un dispe
rato, raggiunge il massimo del 

sollievo, perchè attraverso 
questo gioco riproduce e con
trolla la sua paura. Mentre la 
vita per II bambino è un'lnco-

3nlta assolutamente al di fuori 
el propria controllo, nel gio

co lui può controllare e que
sto gli permette di rafforzare II 
proprio lo. 

gioco e'i da pnoccapant? 
Si, infatui bambini con del di
sturbi di crescita, sofferenti 
psicologicamente, non tanno 
giocare, Ripetono sempre 
— — „ n _ „ i --grepufc,. 

non san
no godere de gioco e In qual
che modo il loro sviluppo, la 
loro crescita resterà compro
messa. 

La fantasia corre sul libro 
IIHMIB BAVCTrerx* 
•PlllRf|a|eai JQ™*WWJWWW^ 

a » MM<< risto, libri-bagno, llbri-cuaclno, llbri-gginl: una meno metro) che permettano al 
"raUone di IliirTeht ha aperto II mondo dalli lettura venti, piccoli rifugi In cui mettersi e 
Imbl più piccoli, VI ricordale che cesa erano una di figura disegnate su ogni pagina 
ptr I ragazzi? Solo tetto, pochi-alme llluMrwtonl In tir libro destinalo al bambini m ì ptr I ragazzi? Solo itilo, pochlttlme lllutirulonl In 

i * nero; uguali Insomma al libri per i grandi, Per i più 
, . il inolire, diciamo sino al ire anni, non etra proprio nulla; 
libri e telluri erano un po' come II vino * Il calle, COMI vietate e 
ritarvete el genitori o ti massimo ai tritelli maggiori, 

Oggi, lonuniiimeme, le cote tono camblaleTlI libro ha ces-
fMe*li essere «ola un supporto cartaceo per tetti da tarsi 
tettere di qualche adulto di buona votomi, ed è diventato un 
vere gioco, che comunica, «I fa leggere, «travetto 1 calori, le 
torme, le Immagini, lo spessore itelo della eirta o de! carton
cino con cui «Tatto, Sono nati eotll libri-cuscino Oi novità di 
r t t a l » racconta le avventure dell'otttcchlotlo Boba) che 

volt» ietti si possono imitare sotto li testa per dormire, I 

libri-bagno, In materiali Impermeabili e atossici, da portarsi 
nella vasca con II sapone; I libri-giganti (sono alti airincirca 
meno metro) che permettono al bimbi di lame ealette, para-

' - - " " - " - — 'a guardare le decine e decint 
i latta di spesso cartoncino 

„ .... _ _ mollo piccoli * un fenomeno 

SMultanti recente • dice Roberto Denti, creatore della libre-
* del raglisi In via Unione 3 a Milano, la più vetta e (ornila 

libreria specializzata per I più giovani che esista In Italia -. E un 
fenomeno nato con l'acquisizione, da parte delle scienze peda
gogiche, che la formazione di base dell'individuo avviene entro 
Iset anni e che II gioco è strettamente legato al processi di tipo 
cognitivo, emotivo ed allenivo, per cui per un bambino è dllllcl-
le se non impossibile separare la sfera del gioco da quella delle 
altre attività» 

A queste acquisizioni culturali si è aggiunto poi nell'ultimo 
decennio uno sviluppo delle nuove tecnologie tipografiche che 
hanno favorito l'uso libero del colore e dei cartone per costruì-
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re del veri e proprio libri-gioco. Da un lato quindi l'impatto delle 
illustrazioni a colori arricchisce II patrimonio culturale del bam
bino, dall'altro l'uso del cartone coniente ai bambini di maneg
giare pagine di un certo spessore e quindi tacili da girare e 
rigirare, Sono nati «osi ad opera soprattutto della casa editrice 
La Coccinella, I libri con i buchi, i libri tira-tira con le pagine che 
ai allungano cambiando l'Illustrazione di base di ogni pagina. 
Ubri Insomma in cui poter Mitra tedila, libri che si trastorma-
no, libri che comunicano ala con l'Immagine che con il tatto, 

•Il libro-gioco - ritarda Roberto Denti - rappresenta un 
elemento fondamentale e diversificato di erettiti soprattutto 
oggi che I bambini hanno sempre meno occasione di lare 
attività ludiche collettive in «rada o nei conili • tono troppo 
spesso isolati In un appartamento, Ciò richiede la creazione di 
strumenti nuovi di educazione e di esperienza adatti alla situa
zione sociale In cui vivono», 

Tante novità editoriali e tecnologiche non possono però far 
dimenticare il ruolo determinante nella lettura che spetta anco
ra all'adulto, Buoni libri dunque, ma anche tanta pazienza da 
parte del più grandi: il bimbo non va lasciato solo con il libro, 
anche se tosse il più semplice e bello. L'impegno a leggerglielo 
deve rimanere, sapendo anche che II libro è uno del meni più 
divertenti e produttivi per stare Insieme ai bambini. 

Aumenta il consumo di articoli specifici 

La toeletta, il biberon 
un vero e proprio affare 

Nella Prima categoria tutu 
* c $ l 

è 'tutti T 
e» del mo: 

bu^Unvestimentie 
laònOon t i » «riti-,— afe»* 

SI anè SSM va 4at4Bttl»j *ss 

tjètttt fMMÈW&ÌAWlÈfw Tremendo è 
U h 

portei 
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La campana di vetro 
non serve, basta 
qualche precauzione 

! -nOlUUXDAUO — 
teg corretta Igiene, (In 

•atte Stawtt ttatt 
Precise norme Igieniche sono 
tndJMMteill per prevenire 
maialile ili panali (ad esem
plo U dermatite da pannoli
no) ala «importanti» come la 

0 ^ M M I* cu« Igteel-
ch* « I prooVriU etMJiita-
•Midi ìWItWMiWI ti 
Btafj^ràUta a ÉHtaMHa^VeàaWMat* 

5 3 5 5 1 ^ " 
tr«MilWtto,perilneonito,* 
di primaria importanza II la-
vagglo con acqua del sederi
no ad ogni cambio di pannoli
no coti come il bagnello Tale 
abitudine andrà poi mantenu-
«nel tempo In quanto al pro
dotti, i detergenti della pelle 
(schiume t thlmpoo) non sa

no Invece Indispensabili so
prattutto nel primi mesi, Se 
usati con moderazione e scel
ti tra quelli a contenuto ipoal-
Icrgiztanle, possono essere 
comunque un utile comple
mento dell'igiene quotidiana. 
Analogo il dicono per le cre
me proiettive per la regione 
del pannolino: tono efficaci 
nel prevenire gli arrossamenti 
cutanei, purché mate di fre
quente tu cute accuratamente 
pulita 

È vera cke ratto Seve esse
re ptrferlaaeate Merlili-
tato arti» di vatb* In 

Nei primi mesi va sterilizzato 
tutto quanto si porta alla boc
ca del neonato, perchè In 
attesto periodo tono scarse le 

liete immunitarie a livello 
del tubo gastroenterico, con 

facile insorgenza di gastroen
teriti. Successivamente è «uffi
ciente un accurato lavaggio 
con acqua calda e detersivo e 
un altrettanto accurato ri
sciacquo. L'Importante è che 
pulite e, semmai, disinfettate 
siano le mani di chi tocca gli 
«arnesi del mestiere» 

Secondo vecchie convin
zioni, ra « giusto che II 
UHM ente* lo modo 
•asetUcoeetcrilcKslvo-

Slooo accrescere le me 
•esc personali, Immunl-

Nel primo anno di vita il neo 
nato e poi il lattante hanno 
un'effettiva immaturità delle 
(unzioni immunitane e sono 
quindi più suscettibili alle Inie
zioni pertanto si rendono ne
cessarie alcune precauzioni, 
dettate anche dal buon senso, 
senza peraltro arrivare a tene
re il bambino sotto la classica 
campana di vetro Basterà evi
tare gli ambienti superailolla-
II, Inquinati da fumo e surri
scaldati 

Eilttono cail In cui l'uso 
•oa corretto di strumenti 
Igienici, od esemplo tetta. 
ralle, ciucci, prodotti per 
per II bagno ecc. possono 
provacare danni anche te 
lenporanelT 

È vero In alcuni casi mezzi 
•Igienici» usati per II neonato 
possono essere dannosi Ciò 
può capitare, come ho gii 
detto, quando la pulizia di tet
tarelle e succhiotti è scarsa 
Non è infrequente vedere la 
mamma che succhia (per di-
sbiettarlo'!) il ciuccio caduto 
a terra prima di riproporlo al 
pargoletto L'uso eccessivo 
del succhiotto stesso può de
terminare delle alterazioni 
nello sviluppo del palata (pa
lato ogivale) e cosi pure l'im
mersione del ciuccio nello 
zucchero, per poi farlo suc
chiare, calmerà si la lame al
meno momcnianeamente, 
ma lavorlrà più avanti l'insor
genza delle carie 

Guai possono derivare an
che dall uso eccessivo di pro
dotti per l'Igiene della cute, 
che può impoverirsi del suo 
mantella lipidica andando in
contro a tacili inlammiazloni 

Un ultimo accenno merita 
I uso della spugna da bagno 
va evitata perchè a contatto 
con la pelle sporca si inquina 
e, so non adeguatamente di
sinfettala, la volta successivo 
rldiflonde i batteri accumulali 
Molto meglio a questo scopo 
adoperare tanti batuffoli di 
colune da gettare dopo l'uso 

SSt) Nonostante il torte calo 
delle nascite, le vendite di ar
ticoli destinati alla prima in-
lanzla, come prodotti per l'i
giene personale, biberon, ste
rilizzatori e altri ancora sono 
piuttosto alte. Segno della 
modernità del tempi e dell'e
mancipazione di aicune con
cezioni legate al benessere e 
alla crescila salutare di un 
bambino Oggigiorno nessuna 
mamma si sognerebbe, come 
succedeva parecchi anni fa, di 
dare da bere il latte in una bot
tiglietta di vetro simile a quella 
delle bibite o di sterilizzare il 
biberon utilizzando esclusiva
mente l'acqua bollita Adesso 
si ricorre ai nuovi preparati 
chimici che sterilizzano per
fettamente biberon e tettarel
le e si acquistano perlina l'u
midificatore da azionare d'in
verno quando il riscaldamen
to secca l'ani nei locali e la-
vonsce l'insorgere di malattie 
respiratorie 

Per fare un esemplo chiari
ficatore un bambino da zero 
a tre anni consuma acaulmen
te tra vari prodotti e pappine 
almeno il doppio di quello 
che utilizzava un suo coeta
neo una ventina di anni fa Per 
questa semplice ragione le 
vendite non hanno subito gra
vi scossoni per la diminuzione 
della natalità In più bisogna 
segnalare il miglioramento di 
alcuni prodotti, sia in fallo di 
qualità sia per la quantità In 
commercio che ha contribui
to a sensibilizzare ulterior
mente ) genitori sul problema 
della buona crescila del tiglio 

1 biberon si sono sdoppiati 
pnma esisteva solo il tipo in 
vetro, ora è stato affiancato da 

auello in plastica. Si conten-
ono in uguale proporzione il 

primato delle vendite, un 
buon SOX di mamme è rima
sto Infatti affezionato al vetro 
Cosi come è rimasto affezio
nato alla tettarella e al suc
chietto in gomma, morbido, 
anatomico I recenti ciucciotti 
con l'anello in osso hanno 
avuto uno scarso seguito Tutti 
questi articoli - In particolare I 
biberon - tono molto richiesti 
soprattutto perchè un numero 
sempre minore di mamme si 
serve dell'allattamento natu
rale, preferendogli quello arti
ficiale 

La scelta di creme, paste e 
olii antlarrossamento è di soli
to pilotata dai consigli del pe
diatra che ha in cura il bambi
no, Non è raro, però, vedere 
un genitore che si affida ali e-
sperienza del farmacista spe
cialmente se il bimbo è colto 
improvvisamente da un'Infe
zione cutanea Piuttosto che 
prendere appuntamento con 
il pediatra ed attendere, ma
gari, diversi giorni, molti geni
tori preferiscono risolvere su
bito il problema 

Non a raso, infatti, una vo
ce particolare tra i prodotti 
venduti dalla farmacia è data 
dagli articoli per neonati Ad 
esempio nelle 424 farmacie di 
Milano (di cui 84 comunali) e 
nelle 539 della provincia (di 
cui 134 comunali), i'80* del 
silurato globale si riferisce al
la vendila di medicinali e sani

tari e II 20* ad altri prodotti di 
cui circa il 10% riservato agli 
infanti Una percentuale con
sistente e particolarmente si
gnificativa anche perchè una 
buona parte di questi prodotti 
ormai si vendono in numerosi 
negozi e supermercati. È il ca
sa degli articoli per la toeletta. 
bagni schiuma, shampoo, sa
ponette, borotalchi, lorbicìne 
con le punte arrotondate per 
tagliare le unghie, Per quanto 
nguarda saponette, bagni 
schiuma, shampoo gli acquisti 
si orientano sui tipi neutri, an
che se non sempre c'è da ri
darsi Alcuni di quelli che sulla 
loro etichetta dichiarano di 
essere neutn non si adattano 
totalmente alla pelle di tutti, 
compresi i grandi 

Esiste Inoltre una serie di 
elementi di supporto all'igie
ne personale, come i cotion 
Hoc per pulire orecchie, naso, 
bocca Sebbene si sia latto un 
gran parlare di questi morbidi 
cotion, le mamme il snobba
no un po' evidentemente ri
tengono molto più efficaci al
tri sistemi 

L'igiene del bambino è co
munque una delle maggiori 
preoccupazioni dei genitori 
lo testimonia la vertiginosa 
crescita numerica di saponi e 
shampoo studiati apposita
mente per pelli delicate Lo si 
capisce anche entrando in un 
appartamento dove vive un 
bebé creme, bagni schiuma, 
borotalchi un po' dappertutto 
e la vaschetta sempre pronta 
per il bagnotto La salvezza 
del corpo almeno e assicura- |i||| 
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